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      Roma, 11 agosto 2005

FIPE: LA DOPPIA ITALIA DEL TURISMO                                                                                                                                                                                                                                                                                                           
A spendere per le ferie estive sono le fasce alte di reddito, mentre le fasce basse stringono ancora la cinghia. In aumento gli italiani “fedeli” alle abitazioni di città, nuovi “pendolari” delle vacanze
Per dirla alla Ennio Flaiano, “La situazione è grave, ma non seria”. Il turismo italiano è in calo anche quest’anno, ma i dati registrati nell’estate 2005 registrano un lieve contenimento della flessione (-1,4%) rispetto al 2004 (-2,04%). E’ quanto risulta dall’indagine del centro studi Fipe-Confcommercio su un campione di 750 aziende rappresentativo del settore.

A livello assoluto, si registra un calo di presenze più contenuto pari a 5,5 milioni, di cui 4,5 milioni di italiani (-1,6%) e un milione di stranieri (-0,9%), con una perdita corrispondente di fatturato pari a 338 milioni di euro, contro i 7 milioni di presenze del 2004 e 420 milioni di euro dello stesso periodo. La lievissima crescita di vacanzieri dei primi giorni di agosto (0,4%) non basta però a compensare il calo già registrato in luglio (-2,8%) e quello previsto per settembre (-2,5%). A rendere meno drammatica la situazione rispetto allo scorso anno è il fatturato registrato dal segmento costituito dalle strutture frequentate dai ceti più abbienti, come le strutture termali e le località esclusive dei laghi e della montagna (in calo quest’ultima solo a settembre). Alla crisi del turismo balneare appena denunciata si somma quella dei centri minori che registrano una contrazione per tutto il trimestre, mentre le città d’arte, a differenza del 2004, tengono bene nel mese di agosto. 
“I dati che presentiamo – commenta Edi Sommariva, direttore generale di Fipe-Confcommercio – devono farci abbandonare le abituali e spesso sterili riflessioni estive sulle prospettive di sviluppo del turismo e spingerci ad agire subito, prima che sia troppo tardi. Sono almeno tre le questioni da affrontare. Per prima cosa, bisogna recuperare produttività per il settore attuando una decisa politica di incremento delle presenze turistiche attraverso l'arricchimento e l'innovazione dell'offerta (con "brand" territoriali e di settore che restituiscano identità forte ai nostri sistemi di offerta) ma, soprattutto, seguendo una politica dei prezzi e delle tariffe più attenta (ridisegnando la propria offerta anche sulla base di pacchetti e low-cost). Poi, dobbiamo assolutamente evitare che il turismo italiano diventi accessibile soltanto ai segmenti di mercato più ricchi (interni e internazionali). Tuttavia, senza una ripartenza della domanda interna (e l'inversione di tendenza del Pil del secondo trimestre fa ben sperare) sarà difficile che l'economia turistica possa riprendere slancio”.
Molti sono coloro che restano in città accontentandosi delle gite giornaliere, complice la nuova paura del terrorismo e le condizioni meterologiche non propizie e anomale nella prima decade di agosto. Rispetto al 2004, infatti, la percentuale di chi trascorrerà le ferie a casa è aumentata dell’1,7 (pari a 558mila persone). E se meno gente si concede la pausa estiva pernottando fuori casa, lascia l’abitazione principale delle città soprattutto chi trova ospitalità da amici e parenti, ma sempre con un occhio attento al portafoglio. La colazione al bar è sostituita da quella in casa e si sceglie attentamente a quale genere di divertimento destinare i pochi soldi in tasca, rinunciando agli altri. Prima di acquistare un gelato viene chiesto il prezzo e poi si decide per il più economico. 
Incerte le previsioni registrate da parte degli esercenti per la rimanente frazione estiva. Per il 35% di costoro la stagione andrà male e per il 3,8% addirittura molto male. Previsioni più rosee per 21,3% di baristi e ristoratori e più che ottimistiche solo per l’1,3%. Infine, per il 38,8% degli esercenti il bilancio sarà stabile. 

I Flussi turistici per mese
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I flussi turistici per mese e per tipologia di località
 (variazioni % rispetto all’anno precedente)

	località di destinazione
	periodo di riferimento

	
	Luglio
	Agosto
	Settembre

	Mare/isole
	-6,2
	-2,2
	-4,5

	Montagna
	0,4
	5,0
	-4,3

	Laghi
	20,0
	30,0
	10,0

	Città d’arte
	-1,9
	2,1
	-1,9

	Centro minore
	-5,9
	-4,6
	-6,5

	Centro termale
	25,0
	16,3
	33,3


Fonte: Indagine C.S. Fipe, 2005
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Flussi turistici per nazionalità
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Flussi turistici per nazionalità e per tipologia di località
(variazioni % rispetto all’anno precedente)
	località di destinazione
	nazionalità

	
	Italiani
	Stranieri

	Mare/isole
	-8,1
	-3,9

	Montagna
	3,1
	-8,6

	Laghi
	7,5
	-10,0

	Città d’arte
	-3,9
	4,7

	Centro minore
	-13,1
	-9,0

	Centro termale
	3,8
	21,3


Fonte: Indagine C.S. Fipe, 2005

 Il sentiment delle imprese per le presenze straniere

 in Italia per paese di provenienza

	nazionalità
	Saldo (*)

	Germania
	

	Francia
	

	Olanda
	

	Nord-Europa
	

	Russia
	

	Est-Europa
	

	Stati Uniti
	

	Giappone
	


Fonte: Indagine C.S. Fipe, 2005
(*)I valori sono costruiti come saldo tra la percentuale 
di coloro che hanno fornito giudizi positivi e negativi

Un bilancio preventivo dell’estate 2005
Un bilancio preventivo dell’estate 2005 per località di destinazione
	località di destinazione
	Saldo (*)

	Mare/isole
	

	Montagna
	

	Laghi
	

	Città d’arte
	

	Centro minore
	

	Centro termale
	





FFonte: Indagine C.S. Fipe, 2005
(*)I valori sono costruiti come saldo tra la percentuale di coloro che hanno fornito giudizi positivi e negativi

Il saldo del bilancio preventivo dell’estate 2005  

(*)I valori sono costruiti come saldo tra la percentuale di coloro 
che hanno fornito giudizi positivi e negativi

TURISMO ITALIANO CENTRO PER CENTRO

Lignano Sabbiadoro

A salvare il turismo sulle coste del Nord-Est sono state l’ultima settimana di luglio e le “Giornate Olimpiche della Gioventù europea”, (gara fra i migliori giovani atleti dei Comitati Olimpici Europei) con 3000 persone fra atleti, parenti e spettatori che ha riportato in Italia gli stranieri del Nord Europa (tedeschi, belgi e austriaci). Numerose le presenze dell’Est, ma ancora una volta appartenenti alla fascia ricca. Pochi, ma nuovi e benvenuti i giapponesi. Americani presenti solo per un week-end di relax dopo il giro nelle città d’arte. Tornano in voga la ristorazione di qualità con un rapporto equilibrato prezzo-prodotto e quella di eccellenza per i benestanti. In calo le bibite gasate, bene invece acqua e prodotti naturali. Ben ripagato chi ha investito sulle famiglie amanti di arenili ampi e fondali marini bassi, attrezzando gli stabilimenti con nidi infantili, intrattenimento e animazione per i piccoli.

Costa romagnola

Neanche il last-last-last minute speciale degli alberghi ha rinvigorito la presenza di turisti. Si spera in un miglioramento per agosto in coincidenza con il “Meeting di Amicizia” di Comunione e Liberazione. Fatturati del bar in negativo, bene invece la ristorazione con piatto unico e veloce. Fortunate anche le pizzerie che hanno aderito al Patto della pizza. Tornano di moda le discoteche classiche nell’entroterra e spettacoli serali sulla spiaggia ad ingresso gratuito.

Costa abruzzese

Per contrastare la “mappatella” (cioè il famoso tovagliolo a quadri porta-vivande) tolta dalla naftalina degli armadi pur di risparmiare, gli esercenti hanno promosso la cucina tipica ancora in via di promozione: primi piatti e minestre tiepide tradizionali abruzzesi ad un solo euro in più rispetto al panino. Nonostante ciò il fatturato di gelati e consumi fuori casa è in calo di un buon 20%. La crisi economica ha ridotto il week-end delle famiglie a semplice escursione giornaliera. Gli stranieri (inglesi e tedeschi invogliati dai voli low-cost) sono più presenti di inverno che d’estate, periodo in cui si lamenta scarsità di strutture ricettive “ecocompatibili”.

Lecce

Scarsa l’offerta di strutture ricettive ed anche l’affluenza di stranieri soprattutto quelli dell’Est quasi inesistenti. Bene solo il fatturato delle discoteche frequentate soprattutto da figli degli ex emigranti che tornano in vacanza nella casa dei nonni. A Gallipoli, i turisti favoriscono il campeggio agli alberghi. 

Calabria

Calano del 40% i turisti. Tengono soltanto le comitive di inglesi e tedeschi. Migliori le previsioni per la settimana di Ferragosto, nonostante l’alto numero di case rimaste sfitte. Richiesti gli alberghi a prezzi bassi e villaggi turistici. 

Sicilia

Italiani, francesi e olandesi riscoprono la bellezza delle città dell’isola rimpiazzando i tedeschi. Preferite le coste ad Est di Catania e quelle dell’arcipelago delle Eolie dove le spiagge sono piene e i ristoranti vuoti ad eccezione del fine settimana; molte le case affittate. Nel resto dell’isola, il fatturato è stabile nei bar ed è in leggero aumento quello delle pizzerie. Nei ristoranti, invece, si registra un lieve calo. Turismo frugale anche a Taormina: supermercati preferiti a bar e ristoranti. A frequentare la famosa spiaggia sono soprattutto i giovanissimi attratti dalla giornata al mare e dal divertimento serale. Pochi i frequentatori del ristorante tipico dove spesso si ordina una sola portata, fino al caso estremo di una coppia “due cuori e una pizza”.

Costiera amalfitana

Il bel tempo ha lasciato invariati i flussi rispetto allo scorso anno, perché il minor numero dei vacanzieri stabili è stato compensato dal maggior numero di turisti del fine settimana. Bene i dati della ristorazione, male quelli dei bar dove si consuma solo l’indispensabile: caffè, acqua e birra. A frequentare la costiera è per l’80% l’italiano, e il restante 20% è composto da turisti benestanti dell’Est fruitori dei pacchetti settimanali in villaggio. I clienti della costiera che frequentano gli stabilimenti sono sempre più esigenti, prediligono l’intrattenimento serale ed eliminano il superfluo. Sono in calo le vendite dell’aperitivo, di bibite gasate (particolarmente di moda la scorsa estate) e quelle del gelato dopo cena. 

Sardegna

Attenti al portafoglio in Costa Smeralda, dove è stato tagliato il “superfluo”. Sotto accusa anche il costo alto del trasporto pubblico e il prezzo dei parcheggi: un euro all’ora anche se si lascia l’auto per l’intera giornata. A Santa Teresa di Gallura, raro, ma vero, un gruppo ha ordinato due lattine di aranciata gasata da versare in otto bicchieri allungandola poi con l’acqua. Venduti soprattutto i formati più piccoli dei gelati. Buone le presenze in giugno luglio, ma non il fatturato. Gli stranieri, pochi, sono in genere svizzeri, austriaci, tedeschi e russi benestanti. Il loro numero è invece in aumento ad Alghero nuova meta dei voli low-cost. Si spende volentieri per gli spazi attrezzati destinati ai bambini. Alla sera, danza del ventre per gli adulti. Nella costa Sud dell’isola ad attirare l’attenzione sono soltanto i centri-benessere. 

Viterbo

La scarsa affluenza di turisti sarebbe da addebitare, secondo gli esercenti, alla scarsa pubblicizzazione dei luoghi, belli e sconosciuti. Nell’alto Lazio vengono preferiti i laghi. Di giorno si risparmia, complice anche la scusa della dieta, (ma diminuisce il numero dei caffè venduti) a tutto vantaggio della “spesa serale” da parte dei giovani nei locali serali (bar, pub e discoteche) soprattutto se all’aperto. Da un paio di anni il consumo di acqua minerale ha sostituito quello dei succhi di frutta e di alcolici. L’aperitivo è relegato al fine-settimana. 

Firenze

Ottimistici andamenti e previsione nella città rinascimentale per eccellenza. Ma anche qui il turismo è quello “mordi e fuggi” e delle “gitarelle” fuori porta. Tornano gli americani e i cittadini del Nord-Europa. In aumento i russi; stabile la presenza di giapponesi. Viaggi organizzati per i cinesi, ma alcuni tentano “esplorazioni fuori dal coro” nei ristoranti che più li incuriosiscono. Gli esercenti più lungimiranti hanno cominciato a registrare preferenze, gusti e desideri dei turisti del futuro. Il resto degli stranieri apprezza la cucina tipica regionale a differenza dell’italiano che unisce l’amore del sushi a pranzo a quello per il reperto etrusco.

Versilia

Viareggio e dintorni sono invase dai cinesi che hanno rimpiazzato l’intera filiera tessile (dall’industria al negozio fino alla bancarella) di Prato trasformandola nella nuova “China-town” italiana: spendono molto e non conoscono limiti. I turisti stranieri non residenti sono soprattutto quelli dei  pacchetti-viaggio organizzati, russi e ucraini. Sparito il resto dei turisti residenti che non si concedono più neanche il fine settimana e tanto meno “gita giornaliera”, né il mare per la pausa pranzo o dopo il lavoro. Si salva solo la ristorazione veloce a scapito dei ristorantini tradizionali e dei pub.

Savona

Grosso successo per le nursery autogestite dove i genitori possono preparare pappe, cambiare i piccoli e far fare loro il riposino del giorno. Fanno il loro ingresso nelle acque liguri i cinesi. Le nuove rotte dei traghetti con la Corsica hanno fatto aumentare i francesi provenienti dall’isola, ma che raramente si trattengono più di un giorno. Anche qui tiene bene la ristorazione di alta qualità richiesta dai più abbienti soprattutto di sera. Poco richieste le bibite gasate. 
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